
Nicola Muschitiello

Lo sgabello

D
ia

ba
sis

Argomenti di vendita

• Una fitta serie di iniziative in librerie Feltrinelli
accompagneranno la promozione del libro

• Libro di versi per un amore nato nel luogo più
usuale e più insolito, come una libreria, alle librerie è
sostanzialmente dedicato

• ogni altra libreria potrà vederlo come la naturale
promozione dell’amore per il libro e per sé

Collana Movimenti
Formato 13x21
Pagine 112
Prezzo di copertina: ¤ 12,00
ISBN 88 8103 309 7
EAN 9 788881 033096
Promozione e distribuzione Dehoniana libri

Edizioni Diabasis via Emilia S. Stefano, 54  Reggio Emilia - Italia  telefono 0522 432727  fax 0522 434047  e-mail info@diabasis.it  www.diabasis.it

Il libro
Una ragazza vestita di bianco-azzurro seduta sullo
sgabello di una conosciutissima libreria – ritratta men-
tre rovista fra gli scaffali dei libri, mentre legge o
inforca la bicicletta – è la destinataria di queste poe-
sie, simili a lettere per via del tono confidenziale e
leggero che le anima. Poesie d’amore e di luce. Con
sensuale musicalità della parola Nicola Muschitiello
ha confezionato un canzoniere per la donna amata,
che appare e scompare, per poi ricomparire, nascon-
dendosi fra le pieghe dei libri e della memoria.
Chi, scorrendo le pagine di questo delizioso libro di
versi credesse al racconto di un amore reale, cadrebbe
forse in errore. La donna a cui si rivolge l’autore è la
grande assente "inconsapevole e muta", la poesia
che nasce e vive dell’inchiostro del poeta: eri seduta
quando ti ho inventata.
Magie della parola – una farfalla notturna, un pioppeto,
una coniglia china – descrivono l’amore del poeta per
la letteratura. E i luoghi dove essa trova spazio.

L’unica certezza è
che ti ascolto,
che ti voglio fin nel sibilo dell’aria,
nel suono del tuo sorriso
che non ho mai visto…

L’autore
Nicola Muschitiello è nato a Pezze di Greco brindisina
nel 1953. Studioso di letteratura francese e allievo di
Guido Neri, ha tradotto e curato opere di Baudelaire,
Léon Bloy, Xavier de Maistre, Jules Michelet e Marcel
Schob. Seguito con interesse affettuoso da alcuni
grandi come Calvino e Zanzotto, ha pubblicato la sua
prima opera in versi nel 1977, seguita vent’anni dopo
da Terra celeste (Diabasis, 1999) con cui ha parte-
cipato al Premio Internazionale “Eugenio Montale”
1999. 


